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Respingendo l'espulsione intimata dagli USA 

Non lascerà New York 
il delegato vietnamita 
Una « grave offesa » per la Repubblica socialista del 
Vietnam - Solidarietà dei Paesi socialisti e non-allineati 

NEW YORK — La Repubbli
ca Socialista del Vietnam ha 
annunciato venerdì a tarda 
sera alle Nazioni Unite che 
il suo ambasciatore presso 
l'ONU, Dinh Ba Thi. r imarrà 
al suo posto a New York no
nostante l'ordine di espulsio
ne del Dipartimento di Stato 
per presunta attività di spio
naggio. Secondo la delegazio
ne vietnamita l'ordine d'e
spulsione è « totalmente inac
cettabile e gravemente offen
sivo » per il Vietnam. « Per 
queste ragioni — afferma la 
dichiarazione della rappresen
tanza di Hanoi — l'amba
sciatore Dinh Ba Thi conti
nuerà a svolgere normalmen
te il suo compito di rappre
sentante della Repubblica so
cialista del Vietnam presso 
le Nazioni Unite ». 

La dichiarazione è stata di
ramata poco dopo l'arrivo 
dell 'ambasciatore Dinh al pa
lazzo di vetro per una serie 
di incontri con diversi dele
gati del terzo mondo e dei 
Paesi non allineati. Un porta
voce del segretario generale 
deirONU. Kurt Waldheim. ha 
dichiarato subito dopo che 
questi non farà dichiarazioni 
in merito « trattandosi di una 
questione concernente esclusi
vamente i governi ». 

E' stata intanto convocata 
una riunione dei rappresen
tanti dei paesi socialisti al-
l'ONU « per decidere — han
no detto fonti diplomatiche — 
come appoggiare la ferma 
presa di posizione del gover
no vietnamita ». Non si esclu
de che venga approvata una 
dichiarazione di protesta con
tro la decisione del Diparti
mento di Stato nei confronti 
dell 'ambasciatore vietnamita. 
Per domani, infine, è previ
sta la convocazione dei rap
presentanti dei Paesi non-al
lineati e probabilmente anche 
della Commissione per i rap
porti con il paese ospitante. 

Il comunicato pubblicato 
dalla missione vietnamita e 
diretto al segretario genera
le dell'ONU e a tutti i Pae
si membri delle Nazioni Uni
te. invita questi ultimi ad ap
poggiare la posizione vietna
mita consistente nel respin
gere come « scandalose calun
nie » le accuse americane che 
coinvolgono l 'ambasciatore 

Dinh Ba Thi in una vicenda 
di spionaggio. 

« La decisione del governo 
americano — afferma il co
municato — è totalmente 
inaccettabile e costituisce una 
grave offesa alla Repubblica 
socialista del Vietnam, mem
bro dell'ONU. e una sfida 
all'Organizzazione delle Na
zioni Unite e all'opinione pub
blica del mondo ». Il governo 
americano viene accusato di 
avere « inventato questo 
sfrontato pretesto per costrin
gere l 'ambasciatore Thi a la
sciare gli USA. Questo atteg
giamento è assolutamente 
contrario alla car ta dell'ONU 
e all 'accordo tra ONU e 
USA ». Il comunicato, infine. 
« respinge categoricamente 
questa azione scandalosa del 
governo americano, che è 
pregiudizievole per la norma
lizzazione delle relazioni tra 
Vietnam e USA ». 

La ferma reazione del go 
verno della RSV alla deci
sione americana ha messo 
ora il governo di Washington 
in una situazione difficile. L' 
alternativa infatti è per esso 
qi-ella di fare marcia indie
tro o di rischiare uno scontro 
non con il solo Vietnam ma 
con un largo schieramento di 
Paesi, su una questione deli
cata come lo status dei rap
presentanti delle Nazioni Uni
te a New York. Per ora il 
Dipartimento di Stato si è li
mitato a dichiarare di non 
considerare la dichiarazione 
della delegazione vietnamita 
come una * risposta ufficia
le » all'ordine di espulsione; 
ma si t rat ta evidentemente di 
un espediente per prendere 
tempo, in attesa magari di 
portare la faccenda davanti 
a un tribunale che dia una 
parvenza di legittimità all' 
ordine di espulsione. 

NEW YORK —L'ambasciatore Dinh Ba Thi mentre risponde 
alle domande postegli dai giornalisti 

Per la sicurezza e la cooperazione europea 

In difficoltà l'incontro di Belgrado 
Documento sovietico respinto dagli occidentali - Mediazione dei neutrali e dei non-allineati 

Tito 

negli USA 

nel mese 

di marzo 
WASHINGTON — La Casa 
Bianca ha annuncia to che il 
maresciallo Tito compirà una 
visita ufficiale negli S ta t i 
Uniti il mese prossimo su 
invito del presidente Carter. 

Secondo buone fonti. Tito 
si recherebbe negli USA il 
6, 7 e 8 marzo. Il capo dello 
Sta to jugoslavo si era già 
recato negli USA nell'otto
bre 1973. su invito dell'allora 
presidente Richard Nixon. 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Dopo quattro 
mesi di discussioni, incluse 
t re settimane dedicate esclu
sivamente alla e rboraz ione 
del documento finale, a dieci 
giorni dalla scadenza prevista 
per la sua conclusione la riu
nione di Belgrado sulla sicu
rezza e la cooperazione euro
pea è ad un punto morto. 
Nella prima parte , anche se 
entro certi limiti, si era re
gistrata una atmosfera che 
lasciava nell'insieme ben spe
r a r e ; ma da una ventina di 
giorni a questa parte l'incon
tro delle 33 delegazioni euro
pee. degli Stati Uniti e del 
Canada stagna in una e im
passe » non facile da supera
re per r iportare i lavori entro 
i binari della normalità. 

Cosa è successo al palazzo 
dei congressi del e Sava Cen

ter » in questo ultime setti
mane'.' Dopo mesi di discus
sioni anche accese, al mo
mento di t i rare le somme è 
emersa con tutto il suo pe
so negativo — se mantenuta 
potrebbe far naufragare l'in
contro belgradese — la lo
gica dei blocchi politico-mi
litari. Alla ripresa dei lavori, 
dopo la pausa delle feste di 
fine anno, la delegazione so
vietica ha presentato un pro
prio progetto di documento 
finale, respinto come insoddi
sfacente dai paesi occiden
tali. 

In particolare si afferma 
che la proposta sovietica non 
tiene nella dovuta considera
zione i problemi del terzo 
« cesto » di Helsinki, cioè i 
diritti dell'uomo ed i proble
mi unitari. Questi invece 
sono stati ripresi e strumen
talizzati dall 'americano Ar

thur Golclsberg. che ha insisti
to in una astiosa polemica 
senza peraltro presentare nes
sun progetto di documento fi
nale. Ma peivhé finora gli 
Stati Uniti si sono limitati al
la polemica'.' La realtà è che 
una bozza di documento ela
borata dagli americani si è 
scontrata con le critiche e le 
osserva/ioni negative di di
verse delegazioni occidentali. 

Allo scopo di contribuire 
alia ricerca di una via di 
uscita da questa situazione 
di stagnazione, i nove paesi 
neutrali e non allineati hanno 
presentato nei giorni scorsi 
un loro documento che. an
che se incompleto viene giudi
cato da molti più esauriente 
di quello sovietico ed accetta
bile fra gli occidentali. 

Silvano Goruppi 
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Dopo la tragedia del « giovedì nero » 

Il governo di Tunisi 
vuole addomesticare 
la centrale sindacale 

Manifestazione di solidarietà venerdì a Parigi - Si raggruppa l'op
posizione democratica - Centinaia di condanne agli oppositori 

i 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Una grande mani
festazione di solidarietà col 
propolo tunisino e le Mie or
ganizzazioni sindacali, che 
proprio in queste ore vendo
no « normalizzate * dal regi
me e private di ogni auto
nomia. ha avuto luogo wner-
di sera a Parigi alla Mutuali-
té. Organizzata dal Movimen
to dell'unità popolare, i cui 
principali dirigenti sono at 
tualmente in prigione, e dal 
Parti to comunista tunisino, 
fuorilegge dal 1%3. la mani
festazione ha suscitato un 
immenso slancio unitario nel
le centinaia e centinaia di la
voratori tunisini che grumi-
vano la grande sala e che 
hanno accolto calorosamente 
l'appello del PC tunisino a 
intensificare l'unione di tutte 
le forze democratiche nella 
lotta contro la minoranza 
desturiana che detiene il po
tere e che ha organizzato la 
sanguinosa provocazione del 
26 gennaio. 

Il mito dell'unione naziona
le che il partito unico destu-
riano cercava di incarnare — 
ha detto in sostanza il rap
presentante del PCT analiz
zando la situazione preceden
te il « giovedì nero •» — è ca
duto perché non era più clic 
un paravento per gli specula
tori. E dal momento in cui si 
è realizzata una larga con
vergenza della quasi totalità 
d'elle forze politiche e sinda
cali, il potere si è trovato 
isolato ed ha cominciato una 
intensa azione di intimida
zione e di violenza per cerca
re di distruggere l'UGTT co
me forza organizzata d'oppo
sizione. E' in questo contesto 
clie i dirigenti dell'L'GTT 
hanno organizzato lo sciopero 
generale e che il governo ha 
messo in atto una diabolica 
provocazione. Il 26 gennaio 
segna una data di svolta nel
la storia del popolo tunisino. 
Niente potrà più essere come 
prima. 

Nel corso della manifesta
zione hanno portato il loro 
appoggio e la loro totale so
lidarietà al popolo tunisino il 
compagno Vieugeut. membro 
dell'ufficio politico del PCF, 
rappresentanti della CGT, del 
PSU. del sindacato nazionale 
dei ricercatori scientifici e di 
al tre organizzazioni democra
tiche francesi. Sono stati letti 
messaggi del partito sociali
sta francese, della CFDT. del 
Movimento contro il razzi
smo e l'antisemitismo, del
l'Unione internazionali? dei 
sindacati arabi, del PC belga. 
dei partiti e movimenti de
mocratici di tutto il mondo 
arabo. Un caloroso e prolun
gato applauso ha accolto la 
lettura del messaggio di soli
darietà inviato dal Comitato 
centrale del Partito comuni
sta italiano. 

E' stata inoltre annunciata 
la fusione di correnti di op
posizione democratica al re
gime desturiano in un « Col
lettivo 26 gennaio * e la riu
nione di una sessione specia
le del Tribunale Russell in 
primavera. Un momento di 
particolare intensità è stato 
registrato alla lettura di un 
lungo messaggio dell'ex mi
nistro dell'economia Ben Sa
lali. in esilio dal 1969. Nella 
sua lettera Ben Salali svilup
pa una analisi della crisi e-
conomica e politica tunisina 
che ha molti punti di con
vergenza con quella condotta 
dal PCT e che sfocia in una 
severa condanna della violen
za <* selvaggiamente impiegata 
dal potere *. Squalificato. 
privo ormai di ogni legittimi
tà — afferma l'ex ministro 
tunisino — il potere de \ e es
sere combattuto da una u 
nione sempre più larga di 
tutte le forze e correnti de 
mocratiche d'opposizione, al 
di là e al di sopra delle di
vergenze che possono esistere 
tra di esse. 

La manifestazione >; è 
chiusa con la richiesta della 
fine dello stato d'assedio, la 
liberazione di tutti i detenuti, 
il rispetto dell'autonomia del-
rUGTT. la promulgazione di 
una larga amnistia, il ritorno 
al rispetto delle regole demo 
cratiche. la fine della repres
sione. Da essa è partito un 
appello a tutti coloro che 
hanno a cuore la libertà e la 
democrazia — in Europa e 
nel mondo — per lo sviluppo 
deila solidarietà effettiva e 
concreta per aiutare le fa 
miglie dei caduti, degli im 
prigionati. dei perseguitati 
sindacali e polititi, per ap 
poggiare la lotta del popolo 
tunisino. 

In effetti, le notizie che 
giungono da TuniM sono tut-
t 'altro che rassicuranti e con 
fermano l'analisi fatta :n 
questi giorni sulla decisione 
del governo tunisino di sfrut
tare la pro\ocazione e ì mas 
sacri per decapitare prima 
l'UGTT e poi per mettere al 
la sua testa nuovi dirigenti 
fa\orevoli al regime. 

A Tunisi, venerdì mattina. 
s'è riunito — secondo dispac 
ci ufficiali — il comitato ese
cutivo dell 'UGIT che ha de
ciso di affidare la segreteria 
generale provvisoria a Tijani 

Abid e di organizzare entro il 
mese di febbraio un congres
so straordinario incaricato di 
eleggere i nuovi dirigenti. 0-
ra. tutti sanno che il eomita 
to esecutivo, che si compone 
di 12 membri, non esiste più 
perché 10 di essi sono m pri
gione in attesa di comparire 
davanti alla Corte suprema 
per la sicurezza dello Stato. 
Due soli membri dunque a-
vrebbero deciso (niello che il 
governo ha loro dettato. 
Quanto al segretario generale 
provvisorio, si tratta di colui 
che il 27 gennaio, cioè 24 ore 
dopo i massacri, a w v a ras
segnato le dimissioni dal co
mitato esecutivo dell'UGTT 
cedendo alle pressioni del 
partito unico desturiano. 

Un altro,elemento che met
te m luce la volontà del go
verno di distruggere di fatto 
l'organizzazione sindacale è 
la rapidità con la quale è 
stato organizzato il muta
mento alla testa dell'UGTT. 
prima ancora che i suoi diri
genti — e soprattutto il se
gretario generale Habib A-
chur ancora detenuto -— 
compaiano davanti al tribu
nale e vengano condannati. 
In pratica essi sono già con
siderati colpevoli e dunque 
condannati dal governo. 

Dalla cortina di silenzio 
che il governo di Tunisi ha 
steso su tutto il paese conti
nuano a trapelare altre noti
zie: si parla di una estesa 
repressione in tutti gli am
bienti dell'opposizione. di 
perquisizioni, arresti , violenze 
di ogni genere. Isolati, con 
dannati sul piano nazionale e 

internazionale, il primo mi 
nistro Xuira e il suo gruppo 
— cioè coloro che hanno ar 
mato le milizie del partito 
desturiano contro l'UGTT — 
cercano di capovolgere la si
tuazione in loro favore met
tendo a tacere la stampa 
d'opposizione e dando una 
caccia spietata a coloro che 
potrebbero rappresentare un 
pencolo per i! loro potere. 

E' significativo, ria questo 
punto di vista, che il bilancio 
ufficiale dei massacri si sia 
fermato a 43 morti e ;i(Kl feri 
ti mentre si avanzano da più 
parti cifre tragicamente mol
to più alte (dai due ai IlOO 
morti e dai mille ai 1500 feri 
ti). In ogni caso si sa che le 
sepolture delle vittime av
vengono di notte, durante il 
coprifuoco, alla spicciolata. 
per evitare che il popolo tu 
nismo si renda conto del 
l'ampiezza e della crudeltà 
della repressione. 

Anche le cifre ufficiali con 
cernenti gli arresti \engono 
smentite d'ora in ora da te
stimonianze sempre più nu
merose. La cifra avanzata dal 
movimento di unità popolare 
è di duemila lavoratori arre
stati e internati nel cani|)o di 
Oued Ellil. Le condanne ven 
gono pronunciate per gruppi 
di cento, in attesa del pio 
cesso davanti alla corte su
prema contro i dirigenti in
carcerati dell'UGTT. Alcuni 
di essi, compreso il segreta
rio generale Habib Achur. 
rischiai») la pena di morte. 

Augusto Pancaldi 

Interrogazione del PCI 
sulla strage di Tunisi 

ROMA — I compagni Gian 
Carlo Pajet ta, Sergio Segre. 
Gianni Giadresco. Antonio 
Rubbi hanno presentato una 
interrogazione al ministro de
gli Esteri « per esprimere pro
fonda indignazione e prote
sta per la sanguinosa repres
sione scatenata in Tunisia e 
per chiedere quali iniziative 
il governo italiano abbia pre
so o intenda prendere, allo 
scopo di affermare nei con
sessi internazionali e nei rap
porti dirett i con il governo 
di Tunisi la solidarietà del 
nostro popolo per le vittime 
e per tu t t i i lavoratori della 

Tunisia, cosi duramente e in
giustamente colpiti nei gior
ni scorsi. In particolare, per 
svolgere un'azione diretta ad 
ottenere il ripristino della 
legalità democratica e l'abo
lizione di tu t te le misure ec
cezionali: la liberazione del 
segretario generale dell'Unio
ne sindacale dei lavoratori 
tunisini Habib Achour: un 
provvedimento di amnistia 
per ì detenut i politici; il ri
pristino delle condizioni di 
legalità in cui sia possibile 
garant i re il rispetto delle li
bertà politiche e personali ». 

Conferenza a Roma 

Gioventù del mondo 
solidale col Polisario 
ROMA — Dall'Europa. dal
l'Africa da molti paesi del 
mondo delegazioni di diversa 
ispirazione politica si sono 
riunite ieri a Roma nella 
conferenza giovanile di soli
darietà con il popolo sahraui . 
Un incontro, ha notato Bru
no Ala rasa della FGCI. che 
vede per la prima volta un 
cosi ampio schieramento po
litico e internazionale intor
no a una questione essenzia
le nei rapporti euroafricani e 
che rende possibili a l t re fe
conde iniziative per contribui
re alla costruzione di quel 
nuovo ordine internazionale 
che è negli auspici delle for
ze consapevoli dei problemi 
mondiali. 

Oltre che le delegazioni 
giovanili erano presenti i*:ia 
sala dell'hotel Leonardo da 
Vinci a esprimere la loro so
lidarietà con la lotta del Po 
hsano. rappresentant i delle 
forze politiche e della Fede
razione C G I L C I S L U I L e gli 
ambasciatori del Madaga
scar. della Libia e de'.I'AIse-
na . Alla conferenza indetta 
dalle Federazioni giovanili co 
munista e socialista italiane 
e dal movimento panafnea-
no della gioventù partecipano 
le organizzazioni nazionali 
della gioventù del Mozambi
co. Algeria. Etiopia. Isola 
Mauritius. Libia. Sao Tome e 
Principe. dell'ANC sudafrica
no. Burundi. Angola. Guinea 
Bissau. Zambia. Benm. Scy-
chelles. dello ZAPU Zimb«-
tnve. Mali. Sierra Leone. To 
go. Consro. dello Swapo Na

mibia. l'Unione studenti ma
rocchini in esilio. l'Organizza

zione panafr i rana delle donne. 
Inoltre: de l lOLP. del Libano, 
del Vietnam. dell'Organizza
zione popolare di Timor orien
tale. di Cuba, i giovani co
munisti di San to Domingo e 
dell'Uruguay. Dall 'Europa: le 
organizzazioni giovanili libe
rale e comunista di Gran Bre 
tagna : socialista di Norve
gia: radicale, comunista e 
Comitato di appoggio al Po
lisario di Olanda: socialista 
«Psoe e Psio comunista, ba
sca di Spagna : socialdemocra
tica. liberal-radicale. comuni
sta di Svezia: Comitato soli
darietà con il Polisario ed 
Associazione aiuto sanitario 
di Svizzera: socialdemocrati
ci d'Au.-lna; Gioventù ope
raia crist iana, comunista di 
Belgio: radicale di sinistra. 
comunista, socialista, della 
CGT di Francia : socialista. 
comunista di Finlandia: so
cialdemocratica e Associazio 
ne Africana Asia della Ger
mania occidentale: comunista ' 
di Grecia: progressista di Ci- I 
prò. Inoltre la FMGD. !'U ! 
mone internazionale studenti 
e ÌAssociazione economisti 
del Terzo mondo. 

La conferenza, che prose
guirà oggi, è s ta ta a p e n a da 
Giuseppe Scanni della FGS e 
nella ma t t ina t a di ieri ha 
ascoltato t ra eh altri il se
gretario del movimento pa-
nafneano Seseko. Accolto da 
grandi applausi dei presenti 
levatisi in piedi, ha parlato 
Ami Sayed. membro dell'Uf- i 
ficio politico del Polisario. ' 

Editori Riuniti 

Giorgio Amendola 

Il rinnovamento 
del PCI 

Intervista di Renato Nicolai 
- Interventi » - pp. 208 - L. 
2 200 - Giorgio Amendola 
ripercorre, con senso cri
tico e autocritico, gli av
venimenti drammatici de
gli anni cinquanta. Un'in
tervista che scava a fondo 
nel retroterra di una lunga 
battaglia politica ripropo
nendolo alla riflessione più 
attuale. 

Umberto Terracini 

Come nacque 
la Costituzione 

Intervista di Pasquale Bai* 
sanio - « Interventi - - pp 
Ub - L. 1 800 - Al commento 
degli articoli più noti della 
Costituzione. Umberto Ter
racini aggiunge vn corredo 
preziosissimo e medito, ri
cavato di\ memorie perso
nali sui protagonisti, le bat
taglie. gli scontri polit ici 
che caratterizzarono il lun
go e contrastato travaglio 
da cui e nata la nostra 
carta costituzionale 

Maurizio Valenzi 

Sindaco a Napoli 

Intervista di Massimo Ghia-
ra - - Interventi » - pp. 184 
- L. 2 000 - I problemi, le 
diff icolta, qh aspetti più 
imprevedibil i, le esperienze 
nuove e rivelatrici che Mau
rizio Valcnzi incontra ogni 
giorno nel governare una 
citta come Napoli: polie
drica. mutevolissima, con
traddittoria ma ricca di 
forze vitali e creative 

Thomas Paine' 

I diritti dell'uomo 
A cura di Tito Magri - tra
duzione di Marina Astro 
logo - « Biblioteca del pen
siero moderno • - pp. 384 -
L 6 200 - I principi e i pro
blemi della rivoluzione bor
ghese in America. Francia 
e Inghilterra, negli scri t t i 
di un classico del radica 
lismo liberale, presentati 
per la prima volta integral
mente in italiano. 

Johann G. Fichte 

Lo Stato di tutto 
il popolo 
A cura di Nicoìao Mnrker -
- Le idee - - pp. 300 - L. 
J 500 - l a teoria sociale e 
politica del più apertamen 
te progressista fra i filoso 
fi classici tedeschi 

Le idee degli 
illuministi 

Il gruppo 
europeo e 

BRUXELLES — Una dele 
stazione del Fronte Polisario 
ha preso contat to, a Bruxel
les. con diversi gruppi politi
ci del Par lamento Europeo. 
per chiedere l'aiuto di tu t te 
le forze democratiche della 
CEE alla lotta di liberazione 
del popolo del Sahara occi
dentale. La delegazione, gui
da ta da Mokhtar Malainine. 
membro dell'ufficio politico 
del Pol.sario. è s ta ta ricevu
ta dal gruppo comunista — 
apparenta t i — indipendenti 
di sinistra del Par lamento 
Europeo. 

Nel corso del cordiale e fra
terno incontro il gruppo, in 
ogni sua componente, ha as
sicurato alla delegazione il 

comunista 
il Polisario 

pieno appoggio alla causa del 
popolo saharaoui che si bat
te contro l'occupazione mau 
ri tano marocchina, dopo aver 
lottato contro il colonialismo 
spagnolo, per poter esercitare 
il dir i t to dell 'autodetermina 
zione. dir i t to legittimo e in
tangibile. che è un principio 
del dirit to internazionale con
temporaneo. 

Il gruppo comunista ha rin
novato il suo impegno a ope
rare nell 'ambito delle isti
tuzioni comunitarie per la 
messa in opera di questo di
ri t to. conformemente alla ri 
soluzione dell'ONU e affinché 
cessi l 'aiuto militare di go
verni s tranieri alla Maurita
nia e al Marocco. 

A cura di Rosanna Serpa -
» Strumenti « - pp 272 -
L 2 800 - Un quadro com
plessivo deli i l luminismo m 
t.n<3 sceita antologica che 
permette la ricostruzione 
rii quellepoca e d» quel 
grande movimento d ' idee 

Il romanzo storico 
A cu ra di Leonardo Latta 
nioio - - Strumenti • - pp 
280 - L. 2 800 - Un'accurata 
scelta di testi che testimo
nia delia particolare fortu
na che ebbe in Italia i l ro
manzo storico 

D Albergo. Ingrao. 
Cicchetto. Perna 

Stato e società 
in Italia 
• Materiali d orientamento 
e di studio • - pp 400 - L 
3 500 - Gli aspetti essen
ziali del rapporto tra la so
cietà civile e lo Stato e 
come questo s i e venuto 
configurando nella specifi
cità dello scontro sociale 
e di classe in Italia 

novità 
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